




Giunte Comunali 
<< L'Unità » del 22 Settembre dice 

bene: 

«Non si tratta sempli-cemente di 
epurazione nei -corufronti dei 
tori e della loro sostituzione con 
patrnoti di sincera fede antifasci­
sta.; sì tratta di una differente oo-
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.stituzione degli organi amministra­
tivi. 

. «Come potrebbe un podestà, fos­
se pure migliore dèl pae­

arrivare dappertutto, capire tut­
ti i problemi, come potrebbero tut­
ti .avere fiducia nelle sue capacità7 

essere s.tcuri che il potere non gli 
dà alla testa? Altra cosa è invece 
con le giunte popolari; esse non so­
Io come . organi collegiali, 

. nei quali sono rapp esentate tutte 
le forze · pdù attive del paese, ma 
fùnzionano in modo che n/ più gran 
numero dei cittadini sia chiamato a 
lavorare e controllare nell'interesse 
di ognuno». 

L'articolo ( « Amministrazioni po­
polari») continua raccontando quan­
to è stato fatto in un comune d'una 
zona pres.idiata dai partigiani di una 
Divisione Garibaldi: · 

« In questi giorru la Giunta Po­
polare di... composta di 5 membri, 
ha organizzato il suo lavoro ìn mo­
do che ogni membro . diriga una 
C<_?m'Ill:issione incaricata di una par­
U;colare branca di attività. Sono sor­
te così le Commissioni ·per l'ammi-

per· le imposte, per l;as­
e l:igiene e per i problemi 

riguardanti gli sfollati. Mentre qua­
si quotidianamente si riuniscono i 
cinque responsabilì, period,icamente 
si tengono riunioni di tutti i parte­
cipi delle varie ·-commissioni per esa­
minare l'impostazione generale del 
lavoro. 

« Alla . prima riunione dei trenta 
<;ollaboratori si è discusso l'impor­
tante dell'approvvigiona­
mento di grano e di granoturco, 
cstacolato dal blocco che _tentano di 
imporre i nazf-fasaisti. Alla riunio­
ne \SOno intervenuti il rappresentan­
te del Comitato di Liberazione Na­
zionale vallata e il rappresentante 
della Divisione Garibaldi operante 
nella zona. Dopo ampia discussio­
ne, assicurando l'appoggio dei Vo­

della Libertà per i traspor­
t_i e studiata _la collaborazione con 
i comuni viciniori, la questione del­
l'approvvigionamento è stata risol­

Si è poi addivenuti alla . nomina 
çli un nuovo esattore, · di provata 

e è stabiHto quali impo­
dovessero essere percepite. L'im­

posta sui celibi è stata dichiarata 
come fasciata. Pre­

se altre deliberazioni di indole ge­
nerale e trattato del lavoro da svol­
gersi, la riunione si è sciolta. sta 
òra alle singole Commfssiozti. il 1a-
. V,?ro specifico 'per i divèrsi l-ami. 

« A sottolineare il çarattere del 
nuovo MuniciPio si è stabilito che 
ptossimamente la Giunta renderà 
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conto in pubblico comiZIO a tutta 
la popolazione, riunita sulla piazza 
del paese, del suo operato e dei suoi · 
progetti ». 

Queste prime esperienze, che man 
mano s'estendono a wi n'Wnero 
sempre più grande di comuni, sono 
di un grande interesse. Abbiamo 
l'intenzione di riferire tutte quel­
le che possdamo e fare le nostre 
osservazioni, ben sapendo che caso 
per caso le soluzioni possono esse-· 
re diverse, rna anche ·che 1'-espe­
'rienza fatta in. un comune può es­
sere seguita con .un vantaggio an­
che da un altro. Esaminiamo que­
sto caso. Cinque membri ci sem. 
brano troppo pochi, sopratutto · 
neml-o conto che coi collaboratori 
delle Commissioni speciali si arri­
va a trenta, e che quindi è proba­
bile che si potesse fare una . scelta 
più ampia. In molti ·comuni il nu- . 
mero dei membri della Giunta oscil­
la fra dieci e quindici. Non era me­
glio fare una grossa Giunta che 
eleggeSis.e nel su9 seno un gruppet­
to dirigente? E' vero che si parla di 
riunioni periodiche di tutti i parte­
cipi delle varie COJUrnissioni per 
esaminare l'impostazione generale 
del lavoro. Ma non è la stessa co­
sa. Gia.cchè solo la Giunta ha au­
torità deliberativa, solo quei cin-

. que « responsa}?ili », quindi quelle 
riunioni pi·gliano l 'aspetto di riu­
nioni puramente consultive. 

Nulla ci è detto sui criteri usati 
per nominare la Giunta, nè sulla 
origine sociale dei suòi membri. 
Ottimo criterio dividere il lavoro 
per · commissioni e particolarmente 
lodevole l'idea d 'una Commissione 
per i problemi ri'guardanti gli sfol­
lati. Non si fa parola dei problemi. 
di polizia. si pensa che ci so­
no i partigiani. Ma i partigiani non 
ci saranno sempre. E il servizio di 
polizia è un diritto ed un dovere 
della Giunta Comunale di -cui 
quando può dovrebbe occupa!TSi di­
rettamente, con l'aiuto della Guar­
dia Popolare o Guardia Civiica o ,la 
si chiami come si vuole. composta 
da volontari del posto. I partigfani 
dovrebbero servire solo come rin­
forzo. 

E' molto interessante che alla riu­
nione sia intervenuto un- rappresen­
tante del C.L.N. della Vallata, ciò 
che indica innanzi tutto che esiste 
un C.L.N. di Valle, cioè un organi­
smo che s'occupa di « tutta » la Val­
le. Questo è molto giusto. · Una val­
le è un 'unità geografica, etnica, eco­
nomica: riconosciuta anche una uni­
tà politica. Comitati di Vallata do­
vrebbero esistere, parer nostro, in 
tutte le Valli Alpine. Buona e na­
turale la collaborazione dei parti- · 
giani. Interessante la nomina di un 
nuovo esattore e .l'abolizione del­
l'imposta sui celibi. Questo è peri) 
un argomento -che può diventare 
piuttosto giacchè nòn . 
solo il -comune ha bisogno ed 1\a 
l'abitudine • di prelevare - imposte. 
Certo · · che ·a ·'un comune che av;rà 

più .compiti in proporzione agli al­
tri enti ammi,nistrativi di quanto 
non sia stato fin'ora, dovrà pure 
andare una porzione proporzional­
mente maggi9re dal complesso del­
le tasse e imposte percepite. Otti­
ma decisione quella che la Giunta 
renda conto alla popolazione radu­
nata in piazza, purchè sia possibile. 

. Politicizzare H Somalismo 
SocialW:zazione integrale di tutti i 

mezzi di produzione: sembra la so­
luzione più semplice e rapida per 
una reale giustizia del lavoro. Chi 
si vede giustamente escluso dai 
beni. cile sono . appannaggio di pochi 
eletti crede d1 trovare la soluzione 
di tutti i problemi nell'affidare allo 
stato la gestione di tutta recano­
mia. 
· Non vogliamo ·entrare ora in una 
discussione teorica sui vantaggi di 
un'economia statizzata, nè vedere se 
essa tutti quei 
grand1os1 vantaggi che le si attri­
buiscono. Non si scelgono i sistemi 
economici come non si scelgono i 
vestiti da indqssare, non si cam­
biano in base a loro presunti van­
taggi o svantaggi di teoria econo­
mi-ca. Ogni trasformazi&ne econo­
mica resta una pura utopia se non 
è strettamente legata alla creazio­
ne di fanne politiche, di istituzioni 
nuove che permettano di realizzare 

gli ideali di giusti­
zta, che siano s trumenti nella tra­
sformazione sociale, che diano cor­
po agli ideali' delle masse. 

. è anche per il socialismo. 
esso testa programma econo­

mico e volontà di giustizia sociale 
·resta nel ciclo delle aspirazio­

m umane ·e riSchia di tornare sem­
pre nel delle utopie. Sol­
tanto facendosi politica esso diven­
ta realtà operante, si trasforma in 
una forza reale. 

ben consideriamo, anche il fa­
SCJ.SillO nella sua più recente veste 
repubblicano-sociale ha un vistoso 

di socializzazione. Tut­
ti oggi di fronte al fascismo alza­
no te spalle: chi ci crede? Tutti ri­
tengono che il fascismo poosa ben 
parlare di' sodalizzazione, chè tan­
to non l 'applicherà mai. In realtà 
il fascismo è morto e sotterrato 
perchè nessuno crede più ad esso 
in quanto a sistema politico, indi­
pendentemente da qualsiasi provvi­
denza di carattere economi-co e so­
dale esso voglia adottare. Al fasci­
smo ormai più nessuno crede per­
chè è fallito politicamente. In ve­
ri tà gli operai non ci hanno mai 
creduto perchè il fallimento della 
sua politica nei loro confronti si era 
dimostrato palese fin dal principio. 

Oggi nessuno ha più voglia di fa­
re degli politici per ve­
dere se poi andranno bene o no. 
Perciò studiamo prima attentamen­
te la situazione per decidere quale 
strada prendere e non lasciamoci 
trascinare da messianici' postulati 
che potrebbero poi portarci chissà 
dove e magari riuscire all'oppoisto di 
quel ·che volevamo. Mettiamoci dun­
que decisamente sul piano politico 
c}le è quello delle realizzazioni pra­
hché e non delle teorie più o meno 
avveniristiche. 

·Un punto essenziale ·del program­
ma della rilcostnuzione politica di 
domani è quello anzitutto di esse­
re antifascisti. Contro il fascismo 
dobbiamo. lottare per affermare la 

di una politb anti­
totalitaria · è antireaziona.ria. In que-
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sto senso· dobbiamo preoocupa.oci di 
diiSCutere il problema delle · nuove 
ils.tituzioni .politiche · per risolver1o 
nello stat·o di domani. Tenendo con­
to di questo punto di partenza dob­

volere una riCostruzione RO­
che ci dia la · garanzia di ap­

. veramente il socialismo nel­
lo stato. P8rlare astrattamente di 
socialismo e di soci:alizzazione nol'l 
serve a nulla se non ci preoccupia­
mo per prima cosa delle nuove for­
me istituzionali da adottare in un 
domani di libertà. Il compito dei 
partiti politici che esprimono la 
volontà dei · lavoratori è appunto 
quello di dare sviluppo e impulso 
alla ricerea delle istituzioni meglio 
atte a raggiungere quel grado di 
giustizia sociale che è nelle aspira­
zi-oni' di tutti.' Perciò bisogna che tut­
ti i lavoratori diano il loro appor­
to concreto e fattivo alla risoluzio­
D:e del proJ;>lema istituzionale poli­
beo, parteCipando direttamente oon 
l'azione e con l'apporto della loro 

e delle .. loro idee alla 
v1ta de1 partiti e delle organizza­

di massa che sorgono ad 
esprrmere la volontà politica dei 
lavoratori. 

è il primo e reale passo 
ve:rso 11 socialismo, cioè verso la 
partecipazione di tutto il popolo 
alla vita politka ed economica del­
lo stato. Collaborare oggi con il 

n.on, ha ooltanto lo scopo di 
alla caociJata dei tede­

schi . · dei :fascisti ma · quello an.­
d1 dare il proprio apporto alla 

dello stato. Se lo sta­
to 1tal1ano sarà riCostruito dal­

-con i vecchi sistemi giolitti.a­
nl e fas-cisti', saTà poi inutile di 
par:are di socialismo e di socializ­
zazlOne. Tutta l'organizzazione del 
potere sarà ostile ai lavoratori essi 

avranno gli -strumenti far 
udire la loro voce, per esercitare la 

opera di ricostruzione della so­
cietà. · Potremmo continuare a . so­
stenere che l'economia nelle mani 
dello stato è più giusta che non 

lasciata in mano ai privati,. 
ma 11 ·1o-ro pensiero resterà ine1fi­
ciente perchè lo stato sarà nelle 
mani dei loro nemici e avrà unà 

e dei' poteri che renderanno 
Impossibile qualsiasi autono­
mia economica . e sociale delle clas­
si lavoratrici. 

La costruzione di una base so­
dalista della società · non si fa oggi 
dunque attraverso la ·propaganda , d i 
un capitaliJSmo di stato, ma aJttra­
vet·so una complessa, difficile m:1 
fruttuO!sa opera di costruzione dal 
basso degli organi del potere poli­
ti1CO delle classi lavoratrici. 

I C.L.N. di fabbrica, i Comitati 
d'agitazione, i partiti, tutte le for­
me politiche dell'organizzazione d t 
massa sono oggi i · veri strument i 

una via politica e n:on utopi­
stlca verso la costruzione di una 
base socialiSta della società. Oggi il 
problema del socialismo è 
della lotta antifascista e della li­

nazionale. La 
ZlOne aNa lotta è l'unica via con­
creta per realizzare le aspirazioni 
delle classi lavoratrici. 

BASSA V ALLE DI SUSA. - A 
cura di organi dipendenti dal c.LN. 
per Italia, è stato messo un 
cahmere per i prezzi delle derrate 
alimentari più comuni. 

V ALLE DEL SANGONE. - A 
cura di dipendenti dal C.LN. 
per_ Italia, è. stato messo un 
oalmiere per il del legname. 
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• 
Co111batteuti .Per la tibertà do tedEsco di S. Germ:mo Chis!)r.e 

tassativamente vietato in occasione 
della festa dei morti df portare fio­
ri s.ulle tombe dei Caduti per la 
Libertà, una nostra squadra depo­
ne vistosi cuscini di fiori con la 
scritta « la Brigata Val Germana­
sca » sulle tombe dei nostri Caduti 
a Viviani, VilLar Perosa, S. Germa­
no Chisone e Rue di Pramollo. E' 
l'inizio di una serie d'azioni. 

PIETRO . 
Di carattere mite e socievole, ub­

bidiente, disciplinato, volonteroso, 
sempre pronto per ogni azione, per 
ogni lavoro, benchè giovanissimo già 
po~tava nel suo cuore quelle carat­
teristiche del cittadino e del lavo­
ratore modello, tanto lontani ormai 
dalla generale consuetudine di tan­
ti giovani. Trovò la morte in una 
imboscata che, favorita dalla tor­
menta, una colonna nemica tendè 
ai nostri durante una corvée, in 
giorni di duri rastrellamenti. 

Molti amici lo rimpiangono e lo 
ricordano per la sua affettività ed 
il suo spirito di sacrifido. 

Rocca Bianca, 14 agosto 1944. 

.&LFREDO 
Elemento attivissimo, pieno di vo­

Ìont'à e .,...,di - vita~- sempre--pr<IDto--a"d 
assolvere con calma e serietà qual­
siasi incarico affidatogli, di f~cile 
comando e contento anche nei mo­
menti più critici, cadeva nell'adem­
pimento del proJ)Tio dovere, men-
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tre tentava di mettere in salvo un 
grosso importante involucro .che era 
rima:sto presso il suo accampamen­
to, improvviJSamente attaccato da 
preponderanti forze tedesche. 

Pomeano di Pramollo, 22 ott. 1944. 

Gl.&~~l lftl. 
Uno dei « vecchi », benchè mol­

to giovane. Fu dei nostri· ~ dalla 
fine del 1943, prima come staffet­
ta e poi come membro del « grup­
po Martina ». Nel, febbraio 1944 
venne nella Val Germanasca « Ita-

Sempre lo stesso giorno viene at­
taccata poco fuori di Pinerolo una 
colonna tedesca di muli, di cui tre 
venivano ucciJSi. 

2 novembre. Nel tratto di strada 
fra S. Germano Chisone e Villar 
Perosa (strada nazionale del f?e-

lia Libera », dopo il rastrellamento strières) viene attaccata una colon­
di marzo tornò in Val Pellice. Re- na carreggiata nemica .. I tedeschi la­
centemente trasferito nella nuova . sciano sul terreno un morto e un 
Brigata Superga « Bruno Balbis » è 
il suo primo caduto. Preso ed ucci­
so dalla polizia «repubblicana» men­
compiva una missione in città. Det­
te sempre prova di un grande éo­
raggio, di un grande entusiasmo, di 
un morale alto e al tempo stesso 
d'una coscienza radicata degli idea­
li di Giustizia e Libertà per cui 
combatteva. 

Torino, 10 novembre 1944. 

PARTIGIA o 

ferito. 

3 novembre. Tre spfe vengono giu­
stiziate. 

4 . novembre. Nell'abitato di Vil­
lar Perosa avviene uno scontro tra 
una nostra pattuglia di quattro uo­
mini e una pattuglia tedesca di tre 
che sono tutti uccisi. Da parte no­
stra nessuna perdita. 

5 novembre. Nel tratto di strado­
ne Porte-S. Germano Chiso~e (stra­
da nazionale del Sestrières), nel cor­
so di una azione di cecchinaggio, un 
tedesco rimane ucciso. 

Attività della v Divisioné Alpina G. L. 6 novembre. Viene catturata e fu­
ci-lata una spia. 

Questi ultimi giorni hanno visto 
oll-.:-e. al normale e sempre intenso 
ritmo delle azioni di sabotaggio in 
pianura, una sev·era epurazione del 
banditismo e delle spie che causa­
va l'esecuzione di 14 persone nelle 
valli del Pellice e della Germana­
sca e azioni di rappresaglia della 
Brigata Val Germanasca « Gugliel­
mo JervilS » in seguito· af rastrella­
menti germanici. Ecco in dettaglio 
delle notizie non ancora date nei 
precedenti notiziari: 

7 ottobre. A Pessione sulla linea 
Torino-Genova viene fatto saltare 
un cuore di .scambio e 150 metri di 
binario provocando una interruzio­
ne di 36 ore. 

9 ottobre. Sempre sulla linea To-
. rino-Genova vengono fatti saltare 

200 metri di binario e 6 pali con 
traltcci. L'interruzione dura quattro 
giorni. 

12 ottobre. A Monteu da Po· ven­
gono fatti sa1tare, 15Q metri dj bi­
nario interrompendo cosi l'unica via · 
ferrata di comunicazione per il t"I:a­
sporto di carburante alle truppe 
tedesche. La linea è interrotta per 
tre giorni. 

15 e 17 ottobre. Sulla .linea Tori­
no-Geno.va vengono ·ratte saltare due 
loc-omotive immobilizzando un ·tre­
no mer&· 

2ll: ·Qu~bre. La linea eÌettrica ad 
·:. · alta "tens~ne . cùi.-120.000 ,V. portan­

te l'energia per trazione ferroviaria 

in Liguria viene ·sabotata. Tre gran­
dissimi pali in ferro vengono d·­
strutti e tre gravémente danneg­
giati. 

23 ottobre. A Dusino viene fattp 
deragliare la locomoti'Va di un tre­
no menci. Tre giorni d'interruzione. 

26 ottobre. Una nostra squadra pe­
netrata nella sala di . collaudo mo­
tori d'aviazione di Cavagnolo di­
strugge 26 motori D.B. 605 e aspor­
ta diversi motori elettrici. 

29 ottobre. Viene interrotta la li­
nea Torino-Torre Pellice nella cur­
va fra Pi.Scfna e Airasca, malgrado 
la violenta reazione del nemico. 

30 ottobre. Viene aperto il fuoco 
su una macchina tedesca, un uf­
fi-ciale rimane ferito vicino a To-
rino. 

31 ottobre. Sulla linea T9m-'ino­
Torre Pellice vfene fatto saltare il 
ponte sulla Chisola e distrutti due 
locomotori elettrici. 

1o novembre. Viene sabotata la 
linea Asti-Chivasso per una lun­
ghezm di 400 metri'. Su tale linea 
doveva passare, diretto a Cocconato, 
un treno blindato· nemico per cari­
care piastre per tiri di marina, am­
perometri, voltometri, milliampero­
metri, telefoni e telegrafi. Il mate­
riale è stato ricuperato e messo al 
sicuro da noi. Tutte queste opera­
zioni son -state compiute dalla Bri­
gat~ Sup_erga « Bruno Balbis ». 

Lo stesso giorno avendo il coman-

7 novembre. Alcuni nostri uomi­
ni in località Ponte Raut tra Po­
maretto (Perosa) e i Chiotti Infe­
riori (Perrero) tendono un 'agguato 
a una pattuglia tedesca. Perdite ne~ 
mioche due morti. 

Lo stesso giorno una pattu~lia 
della Brigata Val Pellice « Sergio 
Toja » . attacca il posto di blocco te­
desco di Garzigliana. Il nemico per­
de un uomo e un « mauser » viene 
catturato dalla nostra pattuglia. 

Lo stesso giorno, nella sala prova 
motpri a Cavagnolo vengon fatti 
saltare 13' motori D.B. 605 (Briga­
ta · Superga «Bruno Balbis »). 

8 novembre. Sul ponte del Chiso­
ne a S. Germano, reparti della Bri­
gata Val Germanasca «Guglielmo 
J ervis » mettono in fuga un pattu­
glione nemico. Perdite nemiche im­
precisate. 

Lo stesso giorno sullo stradale Sa­
luzzo-Staffarda vengono attaccati 
un camion e una motocicletta tede­
sca da una pattuglia della Brigata 
Val Pellice «Sergio Toja ». Il nemi­
cio laJScia un morto sul terreno. 

La Brigoata Val Pellice« Sergio To­
ja » cattura e giustizia due indivi­
dui ref di essersi presentati a no­
me del C.L:N. ed aver rubato a: 
mano armata ·L. 10.000. · 

9 novembre. In Pinerolo viene 
compiuta una azione di autofinan­
ziamento a venti metri da un ac­
cantonamento tedesco e cento me­
tri dalla sede locale della Brigata 
Nera « Ather Capelli». 

Lo stesso gior.::.o a Cavà~olo vie­
ne fatto saltare il trasformatoce di 
9.000 V. dello stabiilmento di revi­
sione motori d'aviazione. La fabbri­
ca rimane ferma e 11 banchi prova 
motori' sono di-strutti (Brigata Su­
perga « Bruno Balbis » ). 

La Brigata Val Pellice « Sergio 
Toja » continua la eliminazione di 
spie e delinquenti. Tre informatori 
cadono sotto i colpi della Giustizia 
Partigiana. 

10 novembre. Due ex SS italiani 
che inquinavano le nosU'e file e che 
si erano resi colpevoli . di · rapina a 
mano armata vengono giustiziati 
mentre il giorno seguente altri tre 
informatori del nemico seguono la 
loro sorte. 

L J ste -:so giorno elementi della 
Brigata Val Germana1sca « Gugliel­
mo Jervis » fan saltare il locomo­
tore della tranVia Pinerolo-Perosa 
Argentina che faceva servizio per i 
nazi-fascisti. 

A Cantalupa, il 4 novembre veni­
vano uccisi cinque ufficiali e tre par­
tigiani della ta Divisione Alpina 
Autonoma « Val Chisone ». P.er rap­
presaglia a questo fatto la Divisio­
ne « Val Chisone » e la Divisione 
« De Vitis » hanno iniziato 1'11 no­
vembre intense azioni contro il ne­
mico. 

I 1"EDESCl ~I 
Purtroppo i tedeschi son noti da 

secoli per far disperare la gente. Un 
collaboratore ci ha mandato questi 
versi del poeta maccheronico Teo-

. fiLo Folengo detto Merlin Coccaio 
(1492-1544): 

Nos tedescorum furiam scappamos, 
Qui greges robant, casam:enta bru­

[sant, 
Foeminas sforzant, vacuant baril­
Cuncta ru'inant. [los, 

(Noi fuggiamo la furia dei tedeschi 
che rubano i greggi, bruciano le case,. 
violano le donne, vuotano i barili, 
rovinano tutto). 

SABOTATE passivamente il ne­

mico, nelle fabbriche, nei campi. nel 
vostro lavoro qualunque sia. 

SA BOT ATELO ATTIVAMENTE 

con la distruzione di quel che gli 

serve. 

SABOT ATELO con ·intelligenza e 

decisione ricordando che basta una 
piccola azione a portare grave dan­

no, tenendo presenti le necessitd del 
popolo italiano oggi e domani. 

« La stampa più libera del mon­

do intero è ia stampa italiana ». 

Benito 


